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MoiEi ŝ  ùl©% solato dagli artisoU aaonimi, • ci respingono Ittterc AOB 

B^̂ ^A 44AE^u^1^V<tU^««^U^MIHMMeM&S^:UL^ì4^ 

DIARIO POLITIGO 

Padova, 27 Hot$rHitri' 
£ gnffii e 1« Ines. 

I 

Oli orgsci Cd organini mlnraesHsU 
h&QitO somlnolato a monUre in eoi-
leTiTfihhh la afSBMMlOHe inaila la-
terpeiliiiize ^on procede «fedita, eoma 
eiBÌ ATrebìtero Toluto, a oosse lo a« 
Tea fatto loro >psrf re la oonaUloa» 
del primi oratori, particolarmente di 
qselU, flhe hanno a«su&tol l'ufScia di 
patrocinatori del gabinetto. Nulla da 
jorprendorsi dslla eoaelslone di co-
B t o r ò . • • ' •• 

A steaoliaWo di argonientRsfonf per 
difendere U Uro oliente, gU avvoflatl 
del mtnfstéro dorcTano per no3«»ltA 
aaiaere oonolBl. Non poBBòso eisàrlo 
altrettanto gli oratori dell'oppoiizlo-
ae, qnaltttqva sia U Unio della Ca­
mera, ̂ Q^e aUdonot perehè 1 motlTl 
da eessarare 11 ministero abbondano. 

I mlnlaterlalt arrabberò inreoe vo­
lute ahe Toppesltlone tlr.sM dritto: 
qnaitrò eolpi alla berflagltera, e oìie 
Ja bftitaglfa foiBe finità. Èperclò ehe 
tatti qaeeti giorni andavano inoaU 
zando Jl ministero, e lo incaletuo | 
&neor& pershè ponga immediatamente 
la questione ùi fiducia ani rinrlo della 
dlBQtusiona a sei miai. B bisogna aen-
Urli, «flBi, ohe, quando goTernava la 
Destra, avrebbero disoUMo anohe una 
settimana sopra nna frlToIeizit, sopra 
li traifarimento, puta il easo, del più 
modesto Impìcg&tnoQfOf Invocare ade«r 
80 a «qnarolagola.ohelsltronobllftdi-
i08ijs!one,dire ohe ilprolaD garla stanca 
la O&mergi e il paese, ehe questo vuol 
tatti «I ngn parole {\ì). oóeì eselama 
il, partito, ohe impinzò ài i»ai6 parole 
gU annali della Camera, e ohe di 
fj&tti ha soltanto quelli, pei q&ali fa 

Qondotto l'I paese alla b^lJasltuttzlone 
in ovt sì trova. 

XA 8p!egazicne è dita: dòme 1 gufi 
temono ìa Inde del giorno, eciì i mi-

nifiteriftli t«mono quella ohe si apands 
aall'alto della tribuna. 

Oh se potessero applicare un pò* di 
cuffia del silenzio 1 

Sifloafortlno, al arriveranno. C'in-
ffiinimlnUmo per benino en quella 
strada. 

•Irt Albaialn. 
Della eollevazione dell* Albanie, di 

cui parlò un telegramma di ieri da 
EtgusK, nella notte soorsa non st ebbe 
alcuna oonferms. 

La CorrUpondcnsn polilka di Vienta 
non ne fa oenno, anzi seoondp sue 
notizie da Calafgno la aonsf̂ gaa d&Ka 
città doTQR eomiDcIare £Ìao (fa irri, 
ed era Dervitsdh atfsio, ehe roUva 
farla personalmente. 

Il Montenegro dal ano canto Invi!6 
1 delegati delle potenze ad entrare a 
BnUlgno nello stesio tempo delle 
tfappe mcntenegrine. 

Si :dir«bbe^,^e il Principe N^klta 
dlffldl della sìneerltà dsl turchi, a, 
t«mendo qualche agguato, ne voglia 
l'Europa fn testimonio* 

Ipare in ogni modo ohe la consegna 
si farà, ma ooaorrt ohe la si fscota 
subito, F*î <}̂ d un ritardo anche di 
poebl giorni lasolerebbe Inogoa nnort? 
diffidenze, a nuovi sospetti. 

Va m i n i s t r o seensato. 
L'Interpellanza mossa dal deputato 

Lainelle alla Camera franoeu contro 
il ministro Clonò, si Ò ehlma eoa 
una speole di. f̂l de von re^evoir, cioè 
ooll'ordtne |>uro a semplice. 

Il ministro era stato aeessato coma 
sgente politico d«I gqverno del 16 
maggio. 

LMnterpellsnza era eotì lolocea, 
che gli stessi scalmanati della sini­
stra estrema non inrono tutti d 'as ' 
eordo nell'appoggiarla. 

S certo tuttavia che qiiando la re 
pubblica hxh. la sua nuova Evolu­
zione, Clouè rioeverà il ben servito, 
e na avià di grazia. 

U mh CHIAVE <^ 
> : • 
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Era un appuntamento anonimo. II 
paggio doveva condurmi, non mi ai 
chiedeva die il silenzio. Riiìettei un 
istante, temetti che non fosse un tra­
nello. L'amore e la curiosità la vin-, 
8er>> e mi lasciai trascinare. Arri-
vammo ad una piccola ca^^del sob­
borgo.̂  .La porta si aperse mìsterio-
Bamente ad un seguale della mìa gui­
da, entrammo in un giardino molto 
oscuro, poscia in un corridoio ; mi si 

l prede la mano e mi si condusse dietro 
una portiera di velluto, in mezzo ad 

j un gabinetto piccolissimo. VI trovai 
una donna. velata ; mi avanzai verso di 

• lei e d'un movimento brusco, prima 
ancora oh' esaa avesse potuto preve­
derlo, le strappai ir velo. Era la du-
chesea di Montbazonl 

Non vi racconterò il seguito di que­
sto legame che non fu disgrazìata-

I mente un secreto per nessuno. Esso 
durò otto anni, ;àuî ante l quali io 
non continuai meno la mia vita folle 

| 9 flcapeatrata. Eppure, dopo alcuni 
mesi io sentiva del rimorsi, quando 

jOastono d'Orléans fu colpito dalla 
I malattia da cui morì. Fui chiamato 
por assisterlo nei suoi ultimi momen­
ti, secondo il dovere della mia ca­

rica. Non c'è dì più deserto che il 
letto di morte d'uh principe. Mi tro-
vai-fiolo vicino a luì durante la sua 
agonìa; e lì per la prima volta, for­
se, compresi la nullità delle gran­
dezze Q dei piaceri dì questo mondo; 
egli temeva lo spaventevole passag­
gio a cui era giunto; mi chiedeva 
dello cpnsolazìoni eh' io mi sentivo 
impotente ad offrirgli perchè temevo 
più di luìl Eppure attìnsi in questo 
timore medesimo un'eloquenza igno­
rata; feci al duca d'Orléans un qua­
dro così vero, così toccante di ciò 
che abbisognava lasciare scongiurun-
dolo di riporre la sua speranza nel 
cielo, ch'egli trovò un sollievo infi­
nito, e non portò più i suoi pensieri 
che suU; altra vita. 

Il prìncipe spirò fra le mie braccia 
molto cristianamente. Passai la notte 
accanto al suo corpo; pregai con fer­
vore, cosa che non m'era mai acca­
duta. Dopo adempiuti tutti questi do­
veri, partii per Veret senza rivedere 
la signora dì Montbazon, tanto ero 
ancora penetrato di ciò cho avevo 
lasciata Passai alcuni giorni nella 
solitudine, e fu quivi ohe concepii il 
progetto, che eseguii più tardi, di ri­
tirarmi dal mondo, di portare la ri­
forma neir ordino il più severo per 
riparare, più che fosse possibile, lo 
scandalo che avevo dato ed il male 
che avevo fatto alla chiesa. 

Una settimana scorse in queste ri­
flessioni. La duchessa stupita della 
mia assenza e del silenzio che avevo 
per lei mi scrisse a più riprese. Io 
dapprima non risposi; ma essa sene 
dolse, ma pianse, ma mi parlò con 
tanto amore, con tanta tenerezza che 
non ebbi la (orsa dì resistere, liitpr-
nai presso dì lei. 

La yerifà, ohe BÌ manifestai 
chiara inoppugnabile da tuttd 
l 'armeggìo parlameatare, cui à s -
sis i isao in questi giorai, verifà, 
della quale si ripercuote l'eco 
negli organi dei vari groppi, 
onde la Camera è divisa, e sàd-
divisa, non è che una sola : 
l'ambizione dei portafogli, la 
gara fra chi li ha, e vuol Ge­
neriseli, e altri, che se ne vo­
gliono ìmpoasessara. 

GÌ' intereani del pa^se, i così 
detti grandi principii vengono 
in seconda, in terza, in quarta 
linea. Non o' è in vero giornaìe 
della sinistra, in tutte le sue 
gradazioni, che non parli a nome 
di quei prìnoìpii, e di qaegì'in-
teressi. Diavolo! Parlando al 

r 

pubblicò, cifiseuno cerca nascóu-
dere la, sua , ooda, e fa uso di 
un po' di -pudore per arrivare 
più facilmente al arto Btìopo ; ma 
chi ben guardi «i accorgerà ohe 
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tutti i rr ivano alla ate8S& con­
clusione : la patria non sarà 
salva ee i nostri amici non sa-
rantìo ministri. 

Dicano quel ohe vogliono : 
neir attuale dibattimento parla­
mentare, la sola Destra va esente 
da questa ìehhra,' l suoi depa-
tati, i suoi giornali sono lo spec-
ohio della condotta del partito, 
il quale non mira che a ciò che 

dice apertamente, il quale non 
ha secondi fini, e non aspira 
menomamento ad alcuna eredità* 
L& Destra combatte il mìniste-
ro, credendolo esiziale alle iati-
tuxioni del paese : gli altri lo 
combattono, perchè vogliono so-
stituirglisi, e gii organi del mi­
nistero lo difendono, anche dove 
le me colpe sono manifesta, 
perchè vogliono maatenerlo. 

Interesse di portai!ogli da tutte 
le parti , interesse del paese da 
Qna parte sola, 

G-U organi della sinisti*a, par­
liamo di (luelli, che hanno "una 
qualche voce in capitolo, presi 
ad uno ad uno, tradiscono lo 
stesso scopo. 

' Il Popolo JRomano, a sentirlo, 
non veda che pegli occhi dì De-
pretia e Cairoli : gli tiene bor­
done il Diruto: l ' ano e Taltro 
non Vedono la talvezza dell'Ita­
li», che, per essi è compene­
trata in quella del partito, che 
in quei daa uomini r per entram­
bi quei giornali la politica in­
terna del DepretÌB è il non plus 
ultra dì quella, ohe deve fare 

un ministro liberale : per essi ò 
indifferente che lo stesso mini­
stro adotti oggi la massima del 
prevenire, domani quella del 
non prevenire, ma reprimere^ 
secondo ohe 1' una o 1* altra 

j r J 

torna bene alla sua tattica p^r-
lamentarff, Qaeata politica da 
istriooi trova tutta rindulgenza, 

so non il plauso, quando si tratta 
di conservare il portafoglio a 
Depretìs. Pa r entrambi quei gior­
nali la politica estera del Cai­
roli è il non plus ultra di quella, 
ohe deve fare un ministro l ì -
borale, che abbia la coscienza 
dei sommi interessi, che gli sono 
affidati : per essi è buono che 
qxxeì ministro adotti a Tunisi 
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una polìtica infrainettente, in­
coraggi e tolleri alle Alpi e sul-
l' Adriatico una ' politica ì r re -
dentìna, poi metta le pive in 
sacco da una paHe e dairal tra , 
cerchi sul Tamigi un ultimo r i-
fugio, e sr getti per disperazione 

tra le brac<?ia dell 'Inghìlttrra. 
Per la Riforma il paese va 

a rotoli se Crispi e ì AUOÌ ami ­
ci non riprendono in mano la 
mestola, e intanto impone il 
Tpjani : "pel Bersagliere non 
c'è altra risorsa che in Nìcotera 
e ne'snoi fidi, e, Dio ne guardi 
(ieri sera lo disse) dal Tsjani! 
Ciò mostra chiaro che fra ì dis-
Bidenti c 'è pur diesidio, e ohe 
la sua causa è sempre un por-
lafoglio. Predicano intanto,' ma 
predicano al deserto, ner la r i ­
composizione di tu t ta la sinistra! 
Ma la storia dal governo 4i qu^i-
sto partito ci sta troppo sotto 
gli occhi par ignorarla: 1' armo­
nia delle sue frazioni non sarà 
mai possibile. Non sarà mai pos­
sibile per conseguenza, ehe la 
sinistra governi con vantaggio 

del paese, pecche «e il partito 
non ebbiì mai, e non ha il suo 
ÀJestandro, ha però tanti gene­
rali, che ì portafogli non bastaac 
peraoddisfarel'ambizione dì tut t i , 

. Qaesta è la vara chiava del­
la situazione. 

'CB« 

La nostra vita di peccato ricomin­
ciò, continuavamo a mantenere agii 
occhi di tutti un commercio colpe­
vole, senza temere né i giudizi del 
ìQQUào né quelli di Dio. Eppure dopo 
la morte del prìncipe s'erano risve­
gliati in me dei rimorsi. Io mi sen­
tivo inquieto, turbato, anclie vicino 
alla complice de' miei errori. Spesso 
la lasciavo malcontenta di me atesso, 
tremante 3eu?;a conoscerne la ragione. 
Io faceva dei frequenti viaggi a Ve-
ret, ritornavo con disposizioni di più 
in più opposte alla mia condotta pre­
cedente. 

La duchessa se ne allarmò; abi­
tuata a leggere nel mìo cuore, essa 
temette irn raffreddamento e si dolse 
della mia indifferenza. Io non la a-

L , I _ 

mavo che troppo, del resto, perchè 
questa pàèsìbtié' era il sólo ostacolo 
alla mìa salute. L'idea di abbando­
narla mi metteva alla disperazione, 
e da un altro canto la grazia agiva 
in me e mi attirava verso il cielo. 
Là aignora dì Montbazon fu obbligata 
da alcuni importanti interessi di fa­
miglia di recarsi a passare qualche 
tempo in una delle BMO terre. Noi 
non avevamo rabitudlne di separarci, 
io mi disponeva a seguirla quando la 
ìiuova d'uà accidente grave avvenuto 
a yoret mi Sovzb di recarmivi imme­
diatamente. Una parte del castello fu 
divorata dalle fiamme^ ed i miei a-
genti ÌQÒn sapevano come condursi 
per riparare questa disgrazia. 

Fu convenuto che andrei per otto 
giorni a Yeret e che in seguito rag­
giungerei la duchessa. Ohimè! mi ri­
cordo ancora quest'ultima intervista. 
Io era pieno de'auol incanti e della 
mia colpevole passiona. Le diedi Tad-
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dio col sorrìso sulle labbra e la di­
sperazione nel cuore. Un presenti­
mento, tìi cui arrossivo, mi agghiac­
ciava di spavento. Non era che troppo 
reale, non dovevo più rivederla. 

Essa mi scrisse i tre primi giorni 
della nostra separazione, poscia ces 
sai di ricevere sue notizie. Non con­
cepii inquietudine alcuna, credetti che 
fosse un'astuzia per impegnarmi ad 
anticipare il mio ritorno. Però aon 
feci a meno di allarmarmi quando 
vidi che questo silenzio continuava, 
e una settimaaa dopo la mia partenza 
mi misi in cammino per ritornare. 
Mi facevo una festa di sorprenderla, 
perchè io pure avevo cessato di scri­
vere; mi avanci allegramente a ca­
vallo, seguito da un fido servo. Di­
vorava lo spazio e mi era regolato in 
modo di non arrivare al castellò che 
di' notte, per essere più sicuro di tro­
varla sola. 

Io portava indosso la chiave d'una 
piccola porta del parco- Di qui m'era 
facile ìntrodurmi nel suo apparta­
mento per una scala secreta che mi 
era perfettamente famigliare. Il mio 
cuore batteva vlolenten^ento, quando 
discesi da cavallo vicino al muro di: 
cinta, e quando feci girare la chiave 
nella serratura. Percorsi quei viali 
solitari, 0 quando mi appressai ài ca­
stello vidi tutte le invetriate oscure, 
eccettuato una sola, quella della sua 
stanza da letto. 

«Essa veglia, mi dicevo, insensato 
peccatore eh' io era 1 essa veglia e 
pensa a me, senza dubbio, i 

la due Salti arrivai alla porta del 
gabinetto cho precedeva la sua ca­
mera, era appena chiusa, e cedette 
subito che la toccai. Questa circo-

LETTERA PARLAMENTARE : 
• ' ' ' ' ' . " " 

Rtìììfj, 26 Hvvembre. , 
Alla sedutu odierna d<ll« Oftiasra 

BMifitsT«no oltro 300 deputtil. MoIU 
ne giunsero itaoianr, ftaohe di destri* 

Fra 1 deputati di deatra arrivati 
attmine &ot»ò l'osor. Piedoif, p«r 
Otti ora «oao tutti In Roma i deputai 
dei Collègi d»lia protlnoia di Padova. 

Le trjbune pubbliahe ersno «ffol» 
lata qvanto ieri. Qualla del Corpo 
diplcmstioo e?« msno popoìata di lari 
e ciò fu notato, porche tutti siptr-
Taao oha, dopo 1' ooor. B»rtf, avreb-
ba oggi parlato 11 aapo dtl gabinstto, 
mÌDifttro degli affari esteri. Si ^radt 
eha 1. rapares«Dtftntl «traRleri aoa 
hanno molta enrlcsllà di udirà l 'cs . 
Oaìroli. 

L* onor. Berti parlò brevament». U 
ano drsoorBQ durò m«n di raezj.' ora. 

L'on. Berti, essmicaado i f»tti di 
Forlì, di rtfrni a d'altri »ltl a danno 
dell'«aeraito, ha (volto d«lls contida* 
razioni joniro !« aèite ad h& dlahfa-
rato phs a&ril fatti risBltano da una 
ituimitifjnti iinfi uusu l i«u' l i b i l a ouei O 

di Ittcga dat» e con può Imputarti 
al MioÌ8t*rp. : 

QUflato è verlsainro, ma BQ li con-
diiione morbosa noa è Imputabila al­
l'«no o *1I'altro miaht&rc, è eri-
dente ohe la debolsw» dei gc verno 
Tfrso 1* «ètt» a i séltsrli è uno de-
gli elfrmontl por acerf̂ ssore il viorbo^ 
8ha tutti gli oaeatl vogliono guarir». 

stanza mi diede un sospetto di gelo­
sia, entrai vivamente, e quale spet­
tacolo orribile colpì i mioi sguardi! 

In faccia a me, sopra una tavola, 
po^ta fiu di un piatto fra due ceri 
era la testa della signora di Montba­
zon, la sua testa separata dal corpo ! 
Bella ancora, quantunque.già scolo-, 
rita co' suoi lunghi capelli neri rial­
zati sulla fronte, quali essa aveva 
l'abitudine di portarli, cogli occhi 
spenti, il collo sanguinolonto, io ve­
deva tutto questo e credevo dì so­
gnare, mio Dio! 

Ai miei piedi una bara di velluto 
nero mezzo inchìo'Jato, intorno a me 
dei sangue, dalle vestì aparpagUate 
tutti gli oggetti che le erano appar­
tenuti, il suo piccolo cane che si na­
scondeva sotto la tavola tremante e 
mettendo grida lamentose, e questo 
silenzio di morte, questi ceri funebri, 
questo letto in disordine eh' io in-
travvedevo nella stanza contigua; an­
cora una volta, figliuolo, io vedova 
tutto questo, io che avevo tanto a-
maio questa donna, io che ritornavo 
a lei tanto pieno di desideri e di pen­
sieri adulteri ; era qui ohe il signore 
mi attèndeva I 

Io rimasi un' ora ritto, immobile, 
al medésimo posto, senza ideo, senza 
ricordi; vi fa una lotta spaventosa 
tra la follìa e la mia ragione, poco 
ci mancò che non la perdessi, e ciò 
sarebbe indubbiamente accaduto se 
un torrente di lagrime non fosse u-
Bcìttt da' miei occhi. Compresi la di­
sgrazia che mi aveva colpito alla vi­
sta, d'un prete in istola che si avri­
cino alla bara. Mi gettai in ginocchio, 
copersi questo ìègao insensibile della 
mio carezze e delle mie lagrime, chia­

mai mille volte colei ch'io non do-
veva rivedere e ini lasciai trasportare 
infine a tutte Io stravaganze di uà 
uomo posseduto dal demonio. 

Io non poteva staccare i miei sguar­
di da quella testa chQ mi spaventava 
pur attraendomì. Il prete recitava 
delle preghiere senza occuparsi della 
mìa presenza. In fine il mìo dolora 
diyenne così romoroso, i miei siu-
ghiozzì cosi strazianti, eh* egli chiuse 
il suoi libro e si avvicinò a me; 

«Fratello^ml disse, voi siete stato 
abbastanza lungamente la questa casa 
un soggetto di scandEtlo, ritiratevi. 
La donna che vói vedete è mori^ son* 
z'avere avuto il tempo di confessare 
i suoi errori. Voi l'avete perduta 
forse nell'altra vita, come in questa. 
Consacrate il resto dei vostri giorni 
a chiedere il suo perdono ed il vo­
stro. Dio ha permesso la grande le­
zione che ora ricevete per richia­
marvi a sé, indubbiamente, non dì-
sperate delia sua misericordia, pen­
titevi ed otterrete la remissione dei 
vostri peccati e di quelli dì questa 
diagraziatai,, chg devQ a voi i suoi er­
rori e le sue sofferente- 3̂  

Involontariamente piegai la testa 
sotto la' benedizione che mi dava il 
sant' uomo. Mi slanciai fuori della 
camera, corsi a riprendere il mio ca* 
vallo e n̂ l miai in cammino per Ve-
ret, rapidamente come il pensiero. 
Non mi ricordo bene quanto avveane 
in seguito, Rimasi oioltì giorni coma 
un uomo in delirio, Non fu che molto 
tèmpo appresso che mi sì raccoflta-
Tono ì particolari dolio spaventoso av­
venimento da cui ora stato così cru­
delmente colpito* 

V e 
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CJie cuor et» Cesare (!?) 
n -r. I I I . • • • • I I I ' I P M ^ P |^^ i l^ lÉ P B ^ ^ * M 1 E 

E, Ufi foglio juini8t0?ìale «ifia t e ­
legrafare da Eoma, flomQin^uil-
mente t Ì*OQ. jP^pretU ha Jiaiftr 
rizzato j l preletto i i ì L ì i o r a f t % 
provvedere, «spese' à,f\ ^goveri^^^ 
al rimpatrio de i «rapeiStiti dei 
recente dìnaatro avvenuto nelle 
aoqtié della Spezia. > 
' Mandare apposito telegramma 
per,. queatp, fatto, S lo stesso che 
giudioarlo aa ftttta importante , 
un, fMto ok^ qualifica i l cuor da 
Qesare del Dainiatro !l 
i . Eppure nofl sappiamo in quale 
Stato civile del mondo non s a -
rebbero mandati alle loro case, 
a ispese del governo, una qua-
itafttÌQa d'Jndijyidui, fra cai dei 
biimbìm .e^delle.donne, .clìe ap­
partengono a quello .Stato,.rima-
sii senza ve«tì e,s§nzs,paDQsallA 
strada, dopo un dipaetro di ^aì 
natura ! 

.Oooorre proprio la civiltà del 
ili .d'oggirper far merito ad un 
ministro di, nn proVvedimentp 
eh* entra nelle comuni attribu-
zioni. dell'ordine pubblio», e a 
cui,,Aoa si rifiaterebbe nemme­
no iVCapo dei Zulù. 

, ,Bello poi quel P;refetto, che 
h^ bisogno dì chiederne autoriz­
zazione à ìumin ì s tro ! ! ^̂  

L.^ .^.^piibiioa di S a ^ ^Marino 
può darci d^i.,punti 1! 

UfScìali dell'Esercito 

Si è pî bbiicato il proff««o di Ugff» 
praientato dal mìniitro della guarra 
per la pmtionfsmsidiamtéi ufficiali-
• .Quel pregalo ^ubìliaco cha debb.tpai 
collocar* nalJa poa!a!ona awiidìarìa qua­
gli utficìaii ì quali siano mano atti «1 
sarvisio attivo>«cb« abbiano ^6 appi 
dì. aarTÌEio @ 60; anni .di â ^ pai gaiia-
ralì, B9 pai colonnam», SU pei, tanajiU 
colonuelli, BS pei maggiori e BO paf.i 

Nsssuno ha. iconanto i taìaìsìrì ài 
ooBipUsltà in fatti, olfapfllvl;,dell4 iati-
tvzlosi e dall' ordini scplslt^ m% tutti 
ttoloro oha hsn fipr diji aenno,; aom-
prendono oh« o q^ei faiti non urelQ-
bero aTTanuti o sareblbaro itati »ner-
gleamaenie pualti ss il govérnp AVI aia 
«sftto aairgia e,̂ iM)iLAV«a« »v»to (1«-
plorevoll condSxaeudauM, se, In «ina 
parola, ol foait atato in Italia m 
govc^nc. 

V onor. Berti non fn più ftìloa nello 
eBRisin»ra i fatti di Milano. Sèaondo 
luì, quelle baraonde giorano ad ^̂ ŵ-
care U popolo...... Balla oàuoazlone 
dtVTflro, qaella oh» piroTlene dallo 
spettacolo d'un governo Impoienta a 
frM«re le'plii sììrigllate passioni, 1» 
più Illune aberrazioni, alitata da noti 
«omuitsr^Uir&nlerl, InoentlUtorl de l̂a 
ospitale della loro patria !.. Seque 
sta è edìicaxionet lo credo cb» 11 dî ' 
zlonarlo debba modiflaarsl o muiaral 
radlealisente. 

L*onòr. Berti disi» di voler, aaper» 
dai Governo quale floncatto «s«o ab­
bia della llberU. Non a' ò bisogno di 
S;aperlo, esBando troppo chiaramejjit» 
provato eìie 11 Oroverno ì^ floafonde 
eolia lioenEa, eome 11 a«o partito con­
fonde la progreiiuerLa sol progresso. 

Il preaidantfl del OonsigllQ parlò 
dopo l'on. Berti » fa più inpaaoiato 
d»l' oonaaeto* . • • • 

li'oaor, Calroli dovea oggi dlaoor^ 
rare di (questioni gravi, isalle qttali 
sono InutlU le iraal ampollose, eli» 
«ostltalaaono l'eloquenza del Capo del 
Oabluetto. < 
.. X» Camera non aaaoltò aon «ttsn-
don» il mlniitro degli affari esteri » 
dalls saxtn panali sta del precideste, 
colle q»aU al tentava slittar tregua 
ali» aonTeriazloni, «1 avrebba potuto 
èredeii» oh» parlasse qualah» osouro 
oratori. ) 
: L'onor. OalroU corninolo con f rlkst 

abbaitanza salati- all'indiriBzo dil-
Fon. Maarigl o fase poi una stentata, 
uggiosa difesa degli atti della 'politisa 
flitera. Pur troppo, ancta mn'orator» 
più eloquente di lui non «arebbe riu-
solfo a persuader» oh» la poIUl«a 
•atera dell' Italia ala profiauB al pass» 
• dignitosa. 

L'onor. Bepretl», ministro dell'in­
timo, ba fatto 1 soliti fervorini auUa 
libertà e sulla neceisità di atlirar le 
sèlle nel girone politico. OIIB voglia iU 
tirar nel girone anehe gli aieoltiF-
latoil? 

Si starebbe freioW daWiro I 
iBira eoi conuiiétì frizzi » coli» ;»u« 
abituali faoeiii, le quali non doyreb^ 
baro parer adatte alla gravità del'a 
situazione polltloa. ' ^ 

' Il disaorso del ministro dell' Internò 
non fu usa risposta alle interroffa-
z ioni » a quelle, apeaialmente, del-
l'onor. Bonghi. 
• Fu nuova cónfernia del propositi 
del ministero di perseverare in un 
sistama ohe produrrà la rovina dell» 
Istituzioni. . , , 

Bomani parler^ U mi.ntiitrp ^illa 
giustizia e forse «vrà luogo la yota-
alon» 

OlroB alJo.MiogliBaento 'della qna-
stlonei politica ohe si dibatta ideila 
Òamera nulla ho da aggiungere, a 
quanto sorlssi nella pr^sedent^ lettera 
parlapieiitari. . 

La sitiiulone è quella stsssa ona 
vi ^ desorlsil. L«, preylsioai variano, 
non solo & ssQónda delie opinioni e 
dei dflsiderj di ohi le fa, ma aneho a 

' seconda del monisutf, pet-ohè, da i|in 
momento gU'altru si credono possi­
bili evoluzioni a trmsazisni. 

Io persisto nella opinlona che vi 
màsifutai più volte. •Òredo,.ohi ala 
probabile «hi i | ministero ai SSITÌJ 
non Qon una vpi^zlpqa deoorosa^s'di 
fìducla, ma con un'ordine delglgj'no 
equivoco, sufflclenta a tener in vita 
un ministero,. m* insufflitlin^ a dar 
vltii ad un Governo autorevole » 
serio. 

I ministri se na eontanteranno, 
perchè essi vogliono conservare ^ por-
tt|fogIi> non già dare al paese un ao' 
Terno di prinfi/pj a d'iafluenza mo 

' • • • ' . ' . . • - I l , 

ralo. 
Dopo, 1« Totazion» iél varifloharà 

f^rse la annuifslata mo^iàcazlontit ^i-
fll^tiJ^Iala a tra degliattuali naJiiî tri 
oa êr.f̂ nno j | posti ad ; a'trl tra, che 
aP9 «ff»»»ft'0"« pagg^orl nJi.migUorl 
41 loro. 

E iosi flnir^,. per ora, lacoamadia 
abliaentp art^hlttetat^ dal Dap^itip, 
il Otti primo atto f i la presentazione 
del progftU) di Iiggra atil córso for-
«080, deitinato a, gettar polvera negli 
oflchi ai gonsl ed a far sredara ^he 
k addata dell' attuale gabinetto possa, ^ „ g ,̂ _ g, ̂ . R. .y p^ca d'Aosis 
a l̂lontanar dall'Italia JV/^rf./f'.rg.... j J^p^jit, ^^^ Torino. 

FinfiNZE, 27, — I Grinduubì d!,ntìH!a 
ÌQ&ipei|ip(ignia del soprintendente, delle 
^'Gallerie, il reoxrono ieri a jliltar» 
sU^Alusaof̂ dt S. Marco. I 
MiTOaiNO, SÌB. — La I-crisi finanziaria 
ai prolunga. h\ Bjinoa. Subalpina, soo-
oorsa, supererai le difQaoìtà attuali. \ 

Ora ilQjytinico si varlfloa^ praaiO U 
Banca d̂ Hsi Piccola InduitriSi la quale 
è asiadìaìa dal aorrentlati » tutelata 
dai queiiiirini. 

Molte Camere di Gommaraiù aderi­
scono ad inviare 1 loro rsppreasutanti 
« Torino, per diicutare sull',opportunf(à 
diU'abolizlona del corso lorzoio. 

BOLOGNA, 9B. — Domenica 28 «or-
rente alle 2 poro, avrà laog(} un'adu-
oanzA Btraordìnarìa dell'accademia Ada­
mo Micki6V?Ìci: nella biblioteca dell'Ar-
chìginaslo por commemorazlons con lo 
sooprimanto d'appoiit.a Ispido ti 25* anni 
venario dalla morta del grande poeta 
polacco amico dell'Italia. ' 

Il suo: figlio, Ladislao MickUwcz, in 

di propUjìnare la linea ebbe anm^me 
adesione, a (tt a tal fine eletto un Gô  
mitaio. « 

Oh 

^$n, afflili, 

* T * * i | ^*Tt 

Conalsl ltt l?BF<!Bvln«la»l«. — Par 
riitrottezza di apàsio siamo eoatrettl 
a rimettara a domani la pubbllaazlone 
d«l Kssooonto della ultima seduta dal 
Oonalglto Provlnaial». 

Frattanto annunziamo eha In so­
stituzione dal caT. Omobhe Trieste, 
Vanna nominato il alg. avv. oav. Qlo* 
vanni Totnasual perii reato del blen­
nio In eorso. 

Ii«iia«rall. —• Persona - stia, a 
'quanto sembra» abita in Corta dal 
OapJtanio - ai sarlva lagnandosi dal 

disaorso. 

^HOfl 

ì iSr isS 
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I"Potr«nno pura collocarsi néUa poai-
siona sussidiaria gli pffioiaU. con Ŝ  
?iBni di ii^izio • esanni di età pai 
generali, 85; pei «olonnalli, BO pai mt̂ g-
ifiori a 4B par gli altri ulficiall. 
, Caaaano .tl?lla pc«S»ionf, auiaidiaria a 
paiaano a rjposo gU.i umclali generali a 
m anni d'età, gli ulficisU superiori a 
i30 anni e gli ulficiaii icfarlori a SB anni. 

Nella pensione di ripoao oalcoleràaai 
la meifc dagli anni passati nalla posl-
zioui sussidiaria. •..•.'. 

X'aBaegp9 dal)a poiision» lausaidiarìa 
è «oatituito dalla penaiona di ritiro, più 
^aiuna-indanoità 4i h '00 .P«.l «one­
rali, dì lire 600 per gli uMaiali «upa-
rìori, dì lire 600 pai capitani, di Uri 
400; pai tenenti a jottotaneQtj. 

KOaA, 23. — lari mstUna, .alle 11, 
il Ef. '. di sindaflo, cav. Arraallini, si è 
recato a far viaita a S. A. U poca d'Aosta. 
Il sindafio è stato ricevuto palla reai-
danza di S. A. R. cioè nella paljzdoa 
in via Venti Settambrc, che è solito oc-
cuparo durante il .suo soggiorno in 
Roma» 

S. A. R. si à trattenuto assai affabil-
menlf̂  co» l'oD. sindaco, e gli h^ espresso 
dalla parole molto lusiaihiere par la 
nostra Qìtlà. {Opinione) 
. — La Gjuata^par l'SiCBertamanto dei 

deputati impiegali si è riunita oggi alle 
9. antimeridiana. 

É.^tatp daltberato che vepga propo-
aio.'raqnullamant?, della elezioni sup-

^JpUiive di tutti i deputati impiagati, cbe 
oltrepassano il numero legale. Ha poi 
daoiso.che nop, vang.an9..;p08ti ?. sor­
téggio gli on. Bsrlolè-Viale 9, Mancini, 
rìtnetti&do alla Ĝtiunta ^el|i eiezioni 
cha.deliberì .̂ ûUii ,:i,oro Jacomp^tibiiiìà, 

. — V^(a'k,r»«flogliiU voce,ohi aa 
il, DQìpiiterft; ottiene, uà yoto ,<ll. fitiuqia 
tutti i ministri- ai dimetteranno, por 
permetterà !i| presidente del Cooaigiio 
di ricostituire i! g&blnatio modifican­
dolo. Calcola che i! mipŝ tero atra una 
maggioranza dì 30 a: 40 vot'j 

FRANCIA, 34. — La^sioialra hn adot­
tato uni proposta tsndanta a stabilirà 
un concerto: cpn gU eUri gruppi, alfln-
chè la disoujaione della proposta sullo 
acruiinio di lista si» rimanditi all'aper­
tura dalia sesiiona ordinaria del 188i, 
per eaaera esaminata a fondo. 
n INGHELTEftRA, 23. | W aignor Bright, 
ha scritto una lattara al presidenti *ddl 
Club liberale uaiversUarlo di Glasgovr, 
colla quale asceU» la stis elazioha a 
Lord Battola •: dia» d'eaiar^ contanto 
che i)«noi doveri d'nffiaio .̂siano così 
HeTl.Egli spera di poter tra breve fsre 
j[ discórso che da lui si attenda. 

RUSSIA, 24. ' - La Nm - Freit Presso 
ha da Piitrobargo 24 correnta: Ls com­
missiona sulla attmpa accattò per prin­
cipio: la sopprassioae dalie pane ammi-
nistratWe. 

GEBMANIA, 23. -^ La voci di una 
gravi malata d,h'imporatoreGug(iilmo 
lonp amentita dal, regnante telegramma 
della aaxxetta di Colonia da Barlino 23: 

cL'indiaposiiion* dell'imparatore a-
viva cagionato a Berlioo un'inqaletu-
dioì per buona aorte senza londamanto. 
L'imparatole t̂ a nnSUava, raffredciora. • 
rimane nalU sua, atanzR per seguir* ì 
consigli dei madtcf, tuttavia la sua sa-
Inta .* sutUciante menti buona, tulahò 
paòofiira regolarmonta i rapporti de-
gl,i(,alti Itunzionari, a.d in tal modo le 
cosa governative nou subiicono alcun 
rUar'o. » 

* 

ATTI UFFICIALI 

h^ daxxtUa DZ/tcia^ del 23 no­
vembri contiene: 

R. daorato che approva una delibe-
rasion» delia Deputaziona provinciale 
di M&ssa chi. autorizza il comuae di 
Tagli 3otto.a manteners lalaaiadi (a-
miglia. 
, R. decreto di,,r,attiflfi& al regio de­

creto, per le opera idrauliche suils si" 
nlslra di Pp in provioch di Cremona. ' 

fìijpoaìzìonì nel parsonals giudiziario. 

ehlaaso ohevlan fatto alla notte nel 
ter'^TaU'adùn^niàVVinTDdo^ èspres- C«^ '̂iaituato . « U à . 0or** niidesima. 
samenti da Parigi.• rltlensi firà un f^« giovanotti • Vestali - dica la 

" leitsra - ohe si dlvariono a romperà 
il sonno a lâ  tasohi mi vicinato aon 
assai poso lodevole eostama. 

E - slamo sempra alle solita.- Ip 
sarlvanta domanda : dova sono la 
guardie? 
j Noi potremmo rispondere aome 
Oaino.; tuttavìa pr»gh!amo I» Auto­
rità di P. S. a far visitare dal lor 
agenti la losalltà ìndtasts, peràh 
l'ordine a la quiete non abbiano^ % 
patirò» danna. ; ' 

Arateti concil««ndlnl. — La 
Qajxxctta Cosiiiuiiotiale di Bolxano con­
tiene un lungo articolo a proposito 
d'an aonoarto di violino dato gioitili 
addietro in quellai olttà dalla, nostra 
oonclttadlna signorina BenegQi. 

K cLieU'articolo 6 pieno di lodi 
Sinaare. 

«La signorina Banaggl -'^sorlva li 
(dtato foglio -, 6 un giovane talento • 
dotata di mazzi non, oomaui tanto 
par la siourezza nel maneggio del-
l'aroo a par la ftirsa'Tirila del tosad^ 
quanto, per lojlanaio.geniali nel eoa-
catto dal pazzi, così da imporsi addi­
rittura a ai profani a agli IntslUgentl. 
£ alò arrenne speoialmant* nall'Adu-
gio rèi Bèrlot, in otti l* assento ap-
passionato, ah'ella seppe ritrarrà dal 
suo strumento, s| manifestò aon am­
mirabile maestria. » 

Noi (soliamo ttUa-signorlnaBaneggl 
la nostre icongratulazloni,; auguran­
dola nuovi, a. maggiori suasassi. 

K l m. MPmfts'^'numi» a * ^ i a « « « « » •,• -

Non è dal prograwo in ganer», eh a 
nói parlism!), SUI ^tiiV» la filangs 
dagli sflettiil si è da gran (tempo 
molto Ingrossata : $ meno ancora del 
progresso di Stradallà, speoiflao sera-
ditate anche presso gl'inganni «' l 
oradenzoni. 

Parliamo del Prool'easolt'ìtiin'o, glor-
nal̂ a aoa .questo titolo, che al pubbli­
ca a N«o7ft-York, sarltto In llDgaa 
italiana, a eoi quale abbiamo il pla-
«are dt aver cooibiafito ti. cambio. 

È un foglio quotidiano, ohe al oc • 
ttupa baniì di polltloa, mi «ha patro­
cina pattlcolsrmanta gp interessi della 
colonia italiana in Niiova>Yo]k, e 
prende molto a ou^ra la sorto degli 
emigrati. 

È ben redatto, è rleso di notizie 
QommareiaU ad industriali, ha una 
parte letteraria, ed è stampato in 
bella carta e in bai aaratterl. 

Costa par un anno a Nuova-Vork, 
s&l dollari, per l'asterò spasa postali 
aggiunta. 

Quista mattina abbiamo rlaavuto 
paraochl numeri «aiti da! Progresso 
llali^iin, flao al 14 novembre : arrivò 
dunque da Nuova-York a Padova in 
(lodici giorni. , 

Ha voluto proprio, colla sua eala-
riià, far onora al suo nome* 

^IfiSsaiSai. trovali 0 depositati presto 
a Divisione V Municipale. 

! Per U seconda woWa. 
Un portafogilo vuoto. 
XJn ^portamonete contaneata 

Tlglietti del ISIjnte di Pista. 
Cue chlavL 

Per la prima volta. 
Un fazzoletto da collo. 
Un viglietto del Mónte di Pietà. 
:V«rl documenti,«parteneatl » Ba­

roni ains oppa di MonseUca, 
Un p»jo stanghette da oarozza. 
Un cavallo. 
Un vlgliitto dal Monta di Pietà. 
Una chiava. 

di Paoli. Un'altra contadina ò rima­
sta gravamenti lesa. 
: Vn JnoftnclKo, -^ Mandano ' al 

tiritlo ì 
A%dsi, 2 

nStinotta si fr sviluppato un incen­
dio in tfnnlenlt». Il plano ad esso 
sopraatanta crollò^ ad una famiglia 
di oontadini che vi dormiva, praalp^tò 
in mazeo al fìioao. Datta famiglia 
aomponasi di marito « moglie Ola-
bitta • di dua loto figli. 

Certo Pasqaate Farinelli, contadi­
no, con pericolo della sna vita si 
slanciò In mezzo allo Hamma a sâ TÒ 
i dna Qo^lngl. I ragazzi sono pariti. 

Oifs-eaEln dlanaSro. -̂< La Qat* 
keila Livornase hst raccolto altri p ar« 
ticohri dolorosi sullo scontro del dua 
vapori nelle aaqae della'Spaala. ^ 

I superstiti dal naUlragio dall' Oncìe 
Joseph, riavuti dallo sbalordimanlo pro­
dotto in loro par U tsrribiU cUsslrof o 
cominciano r a risponderà •'a' tono alta 
iutarrog&zioni che si fsuDO loro. Cosi' 
tu possibile ^mattare in sodo qustcbe^ 
cotlFìa caria a porgere clsmenti sicuri, 
alia commissione d'ìnchissta, e fornire ; 
a noi quakhi soniinaria, ma prsoisà 
tnlorm&zione. 

Adfliso è flirto olia l'Oiifcto Joseph A-
vava 33'perionS d'equpagg^o, delle 
quili, solo 23 «onsalVe. Wì 6pure as­
sicurato che aveva'à'bardo 264 pas­
seggeri, dai quali solo % hunnorispo­
sto all'appallo in Èivornbvdictamo có'iì. 
giacchà si' suppone che qualcuno dai 
salvati sìa 'partito per conto proprio, 
sfiDEn^spsttare oh<a appigliasse •nkil 
dei suo noma, ' '^ 

Al momento del disastro,fagliava a 
guardia Ml'Ontk Joseph'il^noUKmo, 
ad essendo qussti tra* i salvati, ^x.^ 
bano acoadera che d'a lui si posia 'arérè 
qualche luaae par conossare a puntino 
la causa di tanta sventura. ' . 

L'Orligifl rimase par quasi qujttr'dre 
sul luogo del disastro. Il capitario P(a-
rAtora non riap»rmiò nessuna cura ̂ à 
fatica per silvare ì nauiraghf, ^ 

li nusoero stragrande delle vittima 
si spiega facilmente, se sì consideri 
quii torla d'&ttraziona avesse t* immenso 
vuoto, prodotto nelle acque dallo spro­
fondare deliegno. 

• L'Onde Joseph scomparve intìora-
menla naglt abissi, rie! brava spailo dì 
tre minuti. ' 
" 'Si organìrzano soccorsi dì vestìariB 
e di vittovaglia pir 1 superstiti. Sono 
tutti-poveri agricoltori-cal&braSt, che 
arrecavano a Gsnova per'imbarcarsi 
per Rio Janeiro: la Qaxsetla Livornese 
ne dà ì nómi. Fra i salvati vi è' pure 
naa bambina di due'anni, ^a^Gosecza: 

Vi aranda bordo delta fjinfgiia in­
tere, 0 di una di queste, composta di 
10 fndividuf, sa né sairò uno^solo. 

La citata Gazzetta pubbUca un' primci 
elenco dì offerta per i nauf/aghì. 

Corau foraoaa. —• Distro inizia­
tiva della Camera di oommtrclo di 
Torino, la maggior parte dallo Oamere 
di cominarelo î ai regno terranno un" 
aonfaranza afjlaa di discutira sulla 
maggior» o minora opportunità del» 
P abolizione dal sorso forzoso. 

CRONACA GIUOIZIARiA 
- . J e ^ >. ASSISÊ  DI PAOOTA 

CRONACA VENETA 
T e u e a i a , SO.' — Il giorno 4 di­

cembre p. V. alle 10 ani. contempora­
neamente preiso il tfinittaro dei lavori 
publict ìa.Rima e pressii la'Prefettura 
di Venezia avrà, luogo l'iocanto per 
l'appalto della opere e provviste ocaor-
reati alla costruzione dal i tronco Us" 
stre S. Micbiale dal Quirlo * della Fer­
rovia Mastra S. Dona Portogroaro, lungo 
15,000 metri, («aduss la espropriazioni 
stabilì, l'armamonto palla vìa a ì mec­
canismi flisi) par la somma dì L. 243,̂ 146. 
I laTori dovranno e*aar compiuti entro 
18 pacai dalla oopsegna. U diposito ia-
terinala per. aoucorrera all'asta è di 
L. 16,000 in danaro p ip r4ndita -- la 
cauzione definitiva di L. 25,000. 
, Tieoosai, ìBG. '— Leggasi nal Gior­
nale diVicenxa: 

, f À ììiibiranp ebb.s iuogp ferì l'adu-, 
n.anza che avevamo anpupcìata per pro-
muovii'» rìmpfanlo dì un tramvia o di 
upa .(arc<̂ via economioa che colleght il 
eĵ polnogo dilla provìDOia coi popolosi 
paesi della Riviera ed abbia poi la op­
portuna dirapiaijpnir ^ i . 
. 24 rappresentanti di Copiupì praaero 

parte alia riunione. 
; Pregato dal cav. • Carampin, sindaco 

di Barharano, assimse la presideozi il 
oomm. Clementi, nsiistìto dal dottor 
Luigi Camalli gome.segretario. 

l L'idea di fare gii occorrenti studi e 

iUKiriv4-A4^4ijt4>f vnnnBi r r ia r jm i 

VFPtmo DKEw? e^A^o c m s » 

1 ? 

due 

^ _ 

ìUrmst^no. — liTHriitò hii il ss-
gaenta dispaccio : 

• •• Cosenza, 24, 
Un violento uragano si ò soitanato 

stanotte nsUa nlroostauti aampagua. 
Un fulmino oadd» In una fattoria ed 
ha inasnerlto una povera eoatadlaa 

Bolietlino del 18 e 19 novembre.: . 
NASCITE i 

Maschi N 7. - J Femmina K, 4. i 
r MATRIMONI 

Rairipazzo Sanie di Gaetano carret­
tiere celibe, con Lovisetto Fortunata di 
Giuseppe cucitrice nubile. ' ' 

Toi'meoe Antohto di Francesco c'è-
r 

liba macellaio, con Da Col IMaria fu An­
tonio niiblie casiiinga. 

MORTI. 
MiìaiT&iù Regina fa tu'sì d'anni pi 

cucUricQ Dubilo. 
Padoanollo 'Gaetano In Fedele d'anni 

44 infermiere coniugato: 
Boci!àto Domenico fu Glpaappe d'anni 

gb sarto coniugato. 
Nicola Pietro fu .Pasquale d'anni C2 

murstora vadovoi 
r 

Chiesa M^̂ rianna Csterlna di Gioranni 
d'anni 40 domenica nubìlr.' 

Uenegnz} PdsquMa tu Stefano d'anni 
83 vìllioo vedovo. . i 
,..P^§p3piini,Diana di Giuiappe di gior^ 

ni nova. , : 
Rinaldi Teresa di Antonio d'anni 9 , 

mesi 6. 
. Scolari Teresa disunì 73 domerticà 

nubile. .. 
Più dui bambini esposti, i 

Tutti di Padova 
M.̂ siero Bosohetto Bi-Igida fu Angelo 

d'anni 01 villioa vedova dì Saonara. 
Canov» Maniero Pasqua di Isidoro ^i 

anni 23 di Dolo coniugat». 

Pres. conta cav. Gu^ardo Ridolfi -« 
P, J/..fl«T.(fìa)iettift- cons, Ferrari 

<•*» Piszoiò. 
Véenxii delM Novemòr* 

Si risente î ftrico Scalloltn, il quali 
racconta un'altra volta d'aver conss-
goato dinaro a Pilot G, B. par conto 
di 6. B. SeattoUn di Dolo, • ciò anche 
per i* itóporto di 100 e più lire. 

Fabbro Pasquale, Nal febbraio del 
1870 era alla dlpond&nza dei signori 

I Rigoni dì Abano. Allora c'era anche 
Pilot Antonio, a il teste don sa che 
costui duranti i giorni dal dibattimento 
par il farlo di Venezia sia, o meno, ve. 
nuto a Padova. 

10 quell'epoca, gli sambra oh» Pilot 
Antonio portasse it pizzo, co aia adesso. 

Santinelh Angelo, Fo, col Pilot An-. 
tonìo, ai servigi dei signori Rigoni. 
Non «setude, nS ammetta, ohe il detto 
Pilot — nel giornî  di cui.8opr« — sìaal; 
recato a Padova, 
" Allora questi portava labirbaaHiHo 
mujo — menlfii .41 presenta non hj 
chi il piato. 

Boldiìì Qirolamo^ dipendente! dei Al-
gonV dichiara cfaa Pilot Antonio non; 
mancò mai ai lavoro nei giorni del 
febbraio del 1870. 

Gussòn Àngeloi come sopra.-Non os> 
servò oba PjJot Antonio manossii dal 
lavoro net giorni dal febbraio ; però 
non escluda ohe abbia potuto vanir» a 
PadoYs. 

11 Pilot teneva a quel tempo iim pò 
più di barba ani TÌSO «• quattro- peli 
di: più, dice 11 testimonio. 

Massari Benedetto, economo dailatCpn-
gregaz one di Carità. Pjirla di' sussìdi 
conciasi dalla Congregazione alia ino• 
glia di G. B. Pilot nel sattsmbri' del 
1879. 
• j Tomai- (^iotiarmi/fornaio. Nella'̂ fiotta 
del i2.al 13 febbraio 1829 lavorò (ulta 
la notte a S. Leonardo assiemai a-Già- ' 
coma Ceccbatto -»-« al tratta! at^QtO 
de[lla notte del furto al Tiiibmiale. 
•- Mùriszi Emilia avaVa In otta l'fivan-
gelisto, che'abitavs in uia staozv sa-
periora alta sua. .Non sentiva quando 
l'Erangelista tornava «^dormire alla 
notte, 
• Benazzato 0, B. > guardia muntaipale. 
Qonosca Pavao, Evangelista a^O)t(;'psr-
ohè ifrcqaeniaf aho le Phzze. 
"'̂ Assistette ad una pesqulaitiods ^opÌ-
rata ajriCvaDgfalisti, asÉfema il^ Dele­
gato di P, S.̂  BJIII Allora filf ««qua-
str&\o UDO s^ipslto/.tróvato tìai'^ nn 
bue» della cappa ddì càinlno! f^Bvan-
Ifalista preseozIaVa-'alia j:fèrqiilsitSona e 
disst cha< quell'araba egUtJon'l'̂ ìfVava 
mai adoperato; 
' \ Nel verbale di perqu'S!ziona; là'̂ 'gaar-
dia diébìarò che la madre dell'EVàngé-
lista disso ch4 lo scalpello apparteneva 
lo Qgtio; non già al pidre, come vo­
leva ! Evangelista. 

JWdscardi Giovanni *x gùirdia di P.S. 
e adesso cappeliaio. Foca ta' perquisi­
zione all'Evangelista ì del resto con­
corda con il Benszzato. 

Bolis PieMt segretario di Prilettura 
a un tempo DjlegatotJi P. $.'P»rqqi«ì 
la dimora dslt'Erangelista. Lo scalpèllo 
trovalo nel bu:o non era polveroso, in 
guisa che apparisse f̂ asa dimenticato 
là dentro da molto tempo.. 

La perquìsiiiono fu praticala nel 28 
f.bbraio, 

• Borifolwsfi Valentino 'osto in " Vfa ' dei 
FabbH. Pavan frequentava là suibsia-
riit. Non ricorda preotiamanta ss la sarî  
dèi 12'febbraio il Pfivan ci sia'venuld 
con la moglie; "parò gii aaoibra più sì, 
che no. Ad ogni Modo i coniugi Pavan 
so ne addavano ^tìmsi eha a! cbìudaise 
l'eBerc'zio, à cioè prima delle'li. 

Rnf}(ji'ro Isidoro falagnam». P^ssa la . 
séra'all'ostarli del Bo'rtoluziii, e colà si | 
trovava di frequìule coi Pavan. 

Non ricorda di averli veduM la aera ! 
del 12 febbraio 1879. ' 

Zalhrin Qmmm. L'o«lwIa dì Via 
dei Fànbri sVòliiude aìls U * 'mezzo. 

Braccò QiMs'eppina. Non può dira l'ora 
io cui rincasarono i Pavan la gira!dal 
furto. • '* . ' . - . . 

Zxliotto Antonio concorda con la 
Bfacfip. 

De Filippi Angelo» bsie alla Bqca. 
Non »p: nulla di nulla. SI consista «ha 
fu citato par equivo ;̂o^ , 

Qkglio ^»i»o '̂. Non sa ati*i?ilira l'ora 
preclàa in cui il Ruisi sì f JCÌ ». ossa 
sua la sera, dal (urlo; s» parò chi rio* 
cjsò, né più si mossa durante .tutta la 
notte; 

P(!i'(i?t'JlH(cHio,.brigadieri' diì raali 
carabinieri. Dica corna dal Tjnini, cha 
— secondo lui — è un bricaone pa* 
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tenialo, Nirra défi'arreato o'dill» per­
quisizione sul Tonini medasimo -*-'p«r-
quisìzidne cbe tomo it fruttuoia. ^ ' ' 

Ptfò, CÒDUQUII il brigadiaro, Tonini 
sTdt« modo —Rolando '—' QI flàscòn* 
(iGrsi addo«|o ^ fiaalabt^ arnaì« e oosl 
ftQche un oroloitio. 

Tonini potava avere nslU vfliU del 
iflgreti (I) Ubaro nalla mani^abba mo­
do di nasconda») nella vaiti ciò oha 
gli pramava di nasoondara,Murante il-
trasitlo alla Casarma dal Itiogo dell'ar-
relto. -.-: I 

Il taite narra pòi del ritroVàmenfo' 
deir orologio, W- quilla EÌOÈ ara- punteti 
sin'ÉufflUo •—' «òlO tia 'pé* pbìHroioi - i ' 
gi-biipivtf iloh*éHéra tìdlWWm'^b m ' 
lì trovava là .denteo. Djpo il Topini, 
Dilla Camera èì aicìursssza 0i sUtiaro 
t]iTÌ detenuti: quaituant', ladri oam» 
peltri ecc. U pastrano dai Tonini'[ara 
molto usato. Qui il brlgadiera Perfila, 

le il carablniero Maroaobi non a'accor-
ijanu nallo stabilirà se allora il Tonini 
porlasia precisamente mantallo o pa-
Urano. 

Vtolanle Qiovannù carabiniar*. Arra-
ì\b il Tonini. Qu^iti portava mantallo 
come i nostri; quindi aenta làatiicha. 
Nil reato concorde coi coUegb!. 

A dominda deli'avv. EPÌZBO, il Bri-' 
gadiara rÌS[«)ndfl( ctli tiusnd^ i! Tonini 

|fu perquisito, vanna spogliato floo alio 

Ema Phtro, orivolalo. Nel «no ac? 
Igozio • S'4lauo SWtorr^" uno dai cón-

(lanaatì per il furto di V*n«zia — com-
psròU'orologio, che fu «aquflstrato al 
Sirtòri medesimo, poscia rubato a! Tri-
bunille B trovato nella Camera di Si-
furetza dei GsrAblnieri di Mastre. 

Pfnxo Giuseppe, commeiio di nagoi'o 
Rana. Yaî deUa l'orologio al Sartori, 
'quefio di cui sopra. 

Sartori Stefano detto Bodolo. Veste 
li divisa dei reclusi. Sta ne! paniten-
ziarió d'Alessandri», dove aspia la con­
danna dì 10 anni per lì furto commesso 
Illa Staziono di Venezia. É un po' im-
piliidito dai tempo in cui lo vedemmo 
alla Sbarra dalla Cprie d'Assisa. Airam-
monlcione del P/esIdanta dì dira tutta 
h verità, pB̂ ~ odiì'Mdòrrero nallè pene 
inflitio ai tesUmonì falsi o retieeQti,ri<-
flpoùde: ,: 

— Me basta quelo che gi>.. 
All'epoca' dal suo arres(o, girven»' 

nero! sequestrati 75 napolacni d' oro Q 
un èhJlogio-^oM'còo (jaians, ch'egli 
comparò dall'orologiaio Rana in Piaxza 
dei Signori. 

Gii si presenta l'orologio, «. .di He-
aire. Mi non io riconosce come suo» 
pircbè a questo, sulla callotta interna, 
egli aveva luto tre segni col tempari* 
2o: S. S. a (Surtori Statano Ricordo); 
e adesso l'orologio io prosentaBione, 
iion.ba segni di sorta. 

Penxó aSerina"risolutamente ohe l'o­
rologio.... di Mastre à l'orologio ven­
duto al Sartori — ch'egli riconosce per-
Mlamenta. 

Sartori ribatt», con una faoilìtSi d'«-
kqiìo straordinaria -^ elbqusara con­
centrata nel panitanziario. 

Sì finisce questa storia dall'orologio 
id anebe ru'iianxa, ch'è levata alle 3. 

tsKltfatfv ISÌTVUBI**!* d t P a d o v a 
— Programma del concerto che dar 
la Banda del Chinane di Padova II glorrìrf 
28 novembre dallo ore 1 alle 3 pom., 
in Pìaààà Vittorio Emscusle: 

1. Haroif, 4mÌcJ;ìo,'Palumbo. 
2. l*ot-pcurri, Bflfio in maschera^ 

Verdi. 
3. Oavartur», irt Do minore, Foroni. 
4 VaUar, Sulle rive della Neva, Drlgo. 
K.^Fioilo 2% Aida, Verdi. 
6. Poiks, Carina, BriKl. 

1 1 » 

>• ̂ ConaoB-tfo che là banda del 40.mo 
tflgglmento fautarlK Sudneràur-giorno 
28 'novaffibr^ daJie of9 l allo 2 l\2'pòni 
•ln"Plaisa Yitloélb'^Erhkucle: ' 

i* Mircìfl, fl*m'/HÌi»A Carlini. " 
2, SìLfjDiai Maria dc^ ModicitUismii^ 
3, Sunio ulto aacondo^ It barbìcr(ì di 

Siviglia^ Uoasini. 
4, SuDlo alto tfirzo, Aida, Verdi,. 

' BaVaì̂ flf, Là HetmCdroUe, P*tadilb«. 
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LiONH 25. jyĉ u: ,Aff*rl flbbMtaffiBa at-

ilTi, prezz fermi, Oo& tenden­
za al r ial». 

SM lolulstrl Oftiroli «"Mieell. oHa 
fllsjno sanasti di non potere inter­
venire solò par tìséòpisìòÀ» d*'iiimùìà 
all'Inaugurazione di Mentanaraapé-
van'oi c^nanao hanno sorlito le loro 
lflttefe,^U aigniflaalia elle'U Comitato 
dirigente intendeva dure t qaollR oe 
rimonta e V Invito a eomunardi fran­
cesi ;'1?ttde là solennità, Intasi^eete* 
brare un fatto uszlonale, ba isiuato 
«h éolore partigiano e sovvaraivo, 
aontrarlo «Ile liifenzloni e alle opt 
aloni d^Kùa'mag^lbré a minore parte 
de* «otforittorl ? ; • ) • 

L'Olii "Bonghi si jlimlt6 al"«nun^ 
siaM''ro ;:«ae; (Jonaand'e, "rlserva'ndpal, 
dopo le risposta del, iùlniairl, di .d^ire 
svolgimento alle ra[glòni par lè quali 
li î aese d'prebòQUpAto è'i^llifàiato. ' 
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Vcaivo G a r i b a l d i . — È pub-
bUeftto l'avviso dallo spattscolo d̂ O> 
perette, VaùdevUles, Parodie e Ballo, 
oh» darà in questo teatro la Óompa-
gnia romana di Gaetano Tani. 

L'avviso oontiene pure Telenoo dol 
parsonsle artistico. 

La Operette, Vaudevilles a la Pa­
rodie promasfl, sono pareoohl. 

Citiamo a mèìnorla : 
le astuzie di Truffaldino di A. Ba­

diali - Ruy-nias pure ùx Badiali -
Ui(?a.di Sudassi - V osteria di Luslu-
crii di Strauss - Le Amazzoni di Soupò 
• L& nozze ài Monsieur Quo Quo di 
flambino. 

Tutta roba da divertirsi un'móndo 
,8 mazzo. ' '- s 

Del resto U prezzo dal biglietto è 
aodeatisaimo. - GO oentsslmi 1 • 

Lo rappresentazioni oomlncieranno 
a ditfambre. 

* * 

il sìg. Roman al rìprasenlarà sulla 
«cene dar Garibìldi Ìui8:fi prossimo. 
Noi soiUciliamo i r pubblico nostro a 
jOnorara il sìg. H J ^ W di sua praswzi, 
Pòiohò /̂-- a quanto oi fu detto: da .chi 
polo giudicare la valentia di qussto si. 
^nore — egli sa far passare deliziosa-
•nirne una sarà. 

Spsro di non aver parlato ai sordi 
ti vangelo. :',, • (. 

Che almeao uaa voce^ nna 
sola oi sia cella Camera, che 
abbia il coraggio di chiamare 
le cose col loro nome! 

Ecco le domande gravissime 
che r onorevole Bonghi ha far^^ 
mtilato al ministero nella seduta 
parlamentare del 24 corrente: . 

1. Può ir ministero sooaosoere ohe, 
partlaolarmen^*^ dà! 1678 in qxa, l'or-
gtnlzzEzione a«' pairtito ROTTersivo ai 
ò estesa e si va «àtesdendo aeaapra 
più In Italia ? 

S. Paò a ministero segare ohe gli 
QUimi suoi atti, ili ispeale dall' In­
dulto accordato nell' ottobre ultimo 
eoa forzata applicazione del diritto 
di grazia, sino al trasferimento di 
procuratori generali invisi ai partito 
sovversivo, qualunque siano le ra­
gioni che li hanno Ispirati, aI,mqJo 
in oui sono stati oompluti, hanno do­
vuto e potuto eBBere Iflglttimamenta 
i&terprfitatl come una assoluta abdl" 
Dazione dM governo avanti a quello ? 

3, Non veda il ministero ohe ogni 
diaousilo^e pubbliea, la più lealtà, 
persino quella delta riforma del eaf-
fraglo, è ffktta pretesto ed Istrumento 
d'una agitazione intesa a preparare, 
secondo gV inteatl di quelli che la 
promuovono, la proclamazione d'una 
costituente, &* una rspubbliaa, d* una 
rivoluzione sociale — p^Iohà il tra-
pasio iiaturale dall'una all'Altra è_ 
ehiarame&td affermato — d 'usa agi* 
tazione proseguita, senza ohe nessun 
agente governativo intairongn nem­
meno & mostrare il dissenso del po­
terà esecutivo? 

4. Oonosciì il miuUtarosQ gì'insulti 
e la aggreBB'onl avranute in varie 
parti delle Romagna e altrove aontro 
l'essrclto e i cittadini si connettono 

r •• 

con an' organizzazione settaria 9 
• S. SlmUmante di aloune dimostrm-
zioal innanzi al roglcldlo, anzi s u a 
reglol a, quali notizie ha il ministero, 
e.qaaliproTVfldimsati Ila proio? 
. 6. Perchè il mlnietero ha parmesao 
non già la venuta in Italia, ma la 
recezione solenna dei sooiallatl più 
pericolosi di Francia, oaoaslone ad 
una proolsmaÉlone aparta dsÙ '̂miiiK^ 
tahile alleanza della demoarazla ita­
liana eon quelli 7 Non crede òhe il 
governo stesso dalla repubblloa fran^ 
osse, 6 gli altri governi civili deU'Btt-
ropa n'abbiano avuta ragiono a for-
marsì lin eondetto, persino esagerato, 
delle nostra ooudlzlonl interne? 

7. Quali istruzioni ha dato il mini-
Itero al prefetto di Milano olrca la 
condotta & tenere durante l'agitazione 
repulbìlcana protrattasi psr più giorni 
in quella aitlà, ed ò varo ohe II go­
verno, per contenerla In limiti non 
lesiti ma immt diatamente non minao-
oiosl, sia venuto a patti eoi eapl di 
quella come ha eertameuto fatto in 
altre oaaaslonl ? . 

Seduta dei 20 novembre 1880 
• 'Si convalida l'aieaitìaa.tiójacùiit'estk^p,, 
di Serafino É"rahIanelli',"cÌéput4to de.l 
collBgie'di-Todi. :> '1 . ". 
^ Qaipdi Dal Giudice intérrdi/à sai di-
VasirraVvernilo 'ntìt* àc^ua 'di' Sfézià; 
I 'Àclon dichiara di dover astenersi da 
ogni giudizio, flnclià si conosca it ri-
KuUato deh' inchiesta Iniziata in Li-

Riprendendosi poi la diacuisione sulle 
ìDterpsllanzs, Villa respinge dapprimi 
energicamente riosinuazlone iogiuriola 
contenuta nel secondo quesito,di Bon-

' ghìì ' cioè òhe' foisé "acòórdaió l'indulto 
con (orzala appliCBSione di grazia, ̂ é 
(ossero trasleritl i magistrati per m(v 
tivl politici ; dimostra come l'indulto 
si emanasse solo allora ohe colorò 
alessi, cui è affliata l'asecuiiona delja 
legge ne fecero formale ~ proposta e 
come i magistrati di Genova e di B^» 
logoa (jutro trasferiti par ragione d 

[fltertenlcé ainDaugaraifOtta del fflonu-
mento di Mentana^ non oonoscessaro 11 
iiàondo 'ptogr&mm& del Comitato, e se 
pure la icrisiero anteriormenle, avuta 
ednoscenzjt del nuovo ésrattere eba 
Vbleia darsi '% (fueàta cerlràonili; dove­
vano correggere la lettera. Ammetta 
che siano, scemata le Assooiizioni so­
cialiste, ijda «olo perchè sì unirono colla 
rapubbìioan*,' cfaa perciò drcbbsro di 
numero e di aulacia. 

Ki>h trattasi della loro libertà ma di 
Inviarsi, id uàbìitato p'eri(ìo!oao di cose 
W iòVerollià'toilaranzf. tié. si trait(i 
di'kan^liità^lbW ^Mdeé' il'p^Mpii, m a 
di orgeQizzjZone di tèìi9, e di prepa-
raKlone 'di alti sóvvariivi. Eiprime I 

-snòivivi timori nélVadare -dfiniauUo 
iWtoli** pìà''ii •aetltibiaótb déti^Àiióné 
m-'àò^ki dal fe'óVa^no' dili-onie alle 
Astociazlom ad al loro formento. EISQ 
ha torto nel giudicare I fitti dt-Forti, 
'dì Bloiim a-Ta^ni^ àoiùi tiolatfe non 

servizio, come è pronto a provar I 

I 
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a chiuoque desideri. 
Rispondendo poi al deputato Capo, 

ammette U bisogno di riformare la 
legge mU'ammonitìone, ma non eh? la 
si respinga come b»e;;del sistema pre­
sentivo* , 1 . 
, Ribatte gU appunti fatti 4a Borto-
luQci sulla circolare dei Gesuiti. 

Rlaurigi presenta ui3a mozione pair 
invitare il Gibinatto a seguire unapi'-
litìca conforme agli interassi del paese. 

Massari dice che il ministro non Ék ' 
risposto categoricamente né esplicita^ -. 
mante allo sue interrogazioni, Mpaoie^ . 
quelle che rigutrdavano gli iniulti; 
contro rBscrfiito, e che ;pe r# si «Ê -; 
soderà alla mozione che più chiara-' 
manta esprimerà la àfliucia nel mini­
stero. 

Savini 11 chiama soddiitatto degli 
schiarimenti dati dal ministro sulla po­
litica estera^ 

Si slBit nel ministero con eguale 
flduflia per la polilias in^rna, e pre-
santa ii seguente ordine dei ^iorjio: 

«La Camera riaflermii la necessità 
di sollecitare la discuiiiòna dalle leggi 
per la abolizione del corso lorzoso e 
par la riformi elettorale, e "passa al­
l'ordine del giorno. » ' ^ . ,, 

Damiani non può essere soddisfatto 
delie risposta ottenute, qalndl propone 
in ordino del giórno par. invitare il 
ministero a ricbi&mara l'osiervanzii ds^ 
trattato 1868 eoa la Tanjsiai e delle 
altre convenzioni conearnenti le nostre 
rftlszioni con qaalla reggenza. 

Oiovagnoli ai dicliiàra sodiìisfatto delie 
rlspoite del Guardasigilli intorno ai 
Gesuiti venuti in Usila, ma non dt quella 
di Dipretis. Non propone alcuna riso­
luzione, ma ritiene che il ministero 
cosi come è composto, noti possa cor­
rispondere alle aspirazipni deilà'Sinistra. 

Cdpo non à soddiifatto delle spiega­
zioni del Guardasigilli e dal ministro 
dell'internò circa le ammonizioni, e in­
siste nel crédere necoisirià una'radi-
cale trasformuziona della legga relativa. 

fìongìd malgrado le assìeuraKionl di 
Dspràtis, non crede la 'iftuaziqna del 
Paese scevra di pericolî ed apprensioni; 
insista poi ohe Tinduttò dei fatti di Ga-
hova ed i traslócstnenti ciflnaagistrati, 
furono interpretati quali affel(i„dì con-
diseendenza e debolezza del ó>verno 
verso aJicunJ paniti; con ciò però tìon 
disse che fossero realmante tali, come 
piacque al Guardasigilli di'lajìpprgU. ] 

Sostiene tuttora del*restò, ohe l'in­
dulto fu una appjicazione tu^jirajorstta 
della Grazia'Sovranàs'corislderatifl le clr-
opalan e nelle qutli venne provocato e 
concesso; mantiene anche olia i (raafe-
rimenti non potavano non dar sospetto, 
fosse pur falso, di motivi politici. 

Non pira credibile ohe GiiroU e Mi-
flell, allorcbè 3.;rìfsero la lettera di non 

cBlìbgat̂ . 'edile ìi '̂ilaziont iet'ta^le I' Halle 
quaÌÌ"sònó;l'eff«tto.>Ópina ch»-ii mini­
stero li lusinghi vanamente di sventare 
le"irgi«**toól yàlfe So'aiét^^hiatiiandole 
nella vita politiòk eo^ sdirffiè;fo"àtiiver-
sala; parchò com'esio, ha proposio, la 
legge,''e' dopo aVcrla htta' attendere si 
lunganleatei non ^dienferà pia 'nssian 
partito. Deplora, appotfgtandosl -a fatti, 
ohe le Istroiidni impartite dal ministero 
ai funiionari sonò Incarfe '̂ 'tnoòerAntì 
jad ineCQaaci, Ulchè èssi non sanno più 
coma, oontanarsrdirìmpatto alle dimo-
strastODl publtche e alla rìuiioni delle 
Society. ; : ; ,, 

Sperà che non ne avvenga ancor 
fitfggio'di'qdhhto 6^i si l^menti^'Còn-
ohiùde col proporre là'ieigueòte niòzìo-
ne: (La Camera invita (t mmlxterct a 
{ar eseguire le Leggi che tutelano le 
istituzioni e l'ordine publicp.» 
' Boriéucti non è' sòddislitto dello rl-
JrptJstedalGuardasìgilii.ediosiite nal rì-
tanera un atto poliiipo'e;fi^uridìòO|. la 
clrcólsre cònearnsme i' fìssoli), ' quiodì 
si rilarvadi'iFolgerti'amómaniòoppar-
'tonò l'lòtbrrogazione in interpallanzpt, 

df mob'iEtazione s«ono suompirai dal 
ministero, ed è impossibile prooderne 
anche copia. NaSsuna ihilrersazìone 
avvenne nelle finanza dir^'ininlstero 
della guerra. L'udienza fu rinviata, a, 
domani in cu! parloraon} gli avvot^at). 

VIENNA, 2G. — La Corrisén^em 
pàiilièa ha dà Cettigne: LBOonJagnàdl 
Duloigno incomincia oggi. ,. ,., , , 
' Darvìsch andunzlò che egli oonie-

^ner& la oftià pisrsonàlmanfe. U;Mqs-
tanogro invito ì delegati dalle Potenza 
ad éntraraìn Butcigao nello itesso tempo 
delie truppe tóòbteàegrine. ' ', ' 
' RAGUSA,•28.'̂ 'DaÉ'Vì̂ cH"'còihuaì(ìò 
ieH obi monienegrinl «omandatì da Pa-
covich. Qaeltò'à^Voato ad'lòfledolra 
oggi DuicignO. Dui delegati della Rotta 
SODO parliti ieri per assistere alia con-
legna. -

LONDRA, 26. — Il GjibiDetlo'deaisa 
di prorogare it Parlamento fino al prin-
ciĵ lo di gennaio. ( 

Il Times dice cheli Ìiò^ei'tìò*t|f̂ P'>l'fà 
di modificare le leggi di proprietà pal-
r Irlanda, 

BERLINO, 9ri. — La aonvalesaenza 
dall' Imperatore progredisce, ma S. M. 
non deve ancora uuire dalla sua ca­
mera. . . . „ ' . ' 

MADRID, 28. — n Consiglio, sotto la 
presidenza dal Rej' esaminò l reclami 
della Francia riguardo al, cattivi trat* 
tsmenti fitti ai cappuccini sbarcati; a. 
Barcellona e dirètti ad Htrihueli. .% 

KTOsflervatorio Astronomico, 
DI'PADOVA 

87 Novembre 1880 \ ^,.^ 
A mezzodì vero di Padova 

T9mpo m. di Padova o r e l l »ii 4*7 s.B8/ 
T$mpo m. di Roma ore 11 m. 50 s. 26' 

- OSSERVAillONI KETEOROLOQXOnS 
eseguite ali altetia di m. 17 dal suold' 
di ««,30,7 dai livello medio del mare ' 

UoblMare 
Iflomlfarde 
Austìlaohe 

SS I £9 
403 - '494 60 
160 -1163 50 
m -^ 485 SO 
86 EO 86 40 Heuditn, XtaUaBa 
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' rgafteelictt* isetapr* 
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^ '5000 lagrVéstitì 
• a Lire g . 

• I . . dittai. Michieli ;,1???*^ 
IO ed kl'dsttaglio, in Via Radella 
aina»le 30110/Vtieebla, ba appeiift 
rieavuto a m<3iB0 in v&adltl S®4S9 
vestati ds «Ignora «1 
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reriH. o««i^. 
EìfHs. «M̂  va­

pore aa^, , 

dir . 4^ ^si%ie 

1 T»L ehil. orar-

Stata tM aitòf. 

Or* 
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6.20 
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.Ore 
3 pom. 
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766,9 
tlO-,8 

7,26 
75 . 

A$ omàggio della verità pareaalU 
Signori,, ohe hanno studiato il fran-
'oé8B^'#W'tfld*sJo presso 11 pmeiaóra 
BÉET, stimano loro dovere 11 dlsbìa-
rare pnbblioamente oh' essi hanno r i -
ednoBoluto 1' ecoelleoza dol suo me* 
todo d'UBagdamanto ;&cìls,, ahlaro» 
;sio^ro, Qlttdlcando dal profito a^i'esdi 
lutino ritratto dal suo insognamento, 
posspno aasèveraré 'OQUA oanasza d( 
non venir «al smentlll, one /ehlua-
qvB Mppla far tesoro delle dotte s i a 
lezioni ptìJì la breve aver udii sol­
tanto l'uso dèlia licgaa olle ataiift, 
ma eouoaaerne ben aaao proOnda-^ 

-'meMs'lo Uplrito. . ,. .i 
' Seguono le firme. S 539 

• * ^ 

+ 8,6 

7.43 
§9, 

ri 

serenoi 
nebbio 

l i solo Haissanto ' telégraflcd del 
'discorso pronuiazmiio'ien (20) da , 
;B3ngM alla* G'iìùera dèi Dapu- ' 
Tati basta per valatarne l a «o-
fetanziàle'importanza. 
, È la pt tma'vólÉàidalungli ìs-
'simo tempo, che Cantiamo difea-
'dere 'a viso apei^iic>.lé;)eggi del 
Jpaese calpestate dalle fazioni,^ e 
'córiiprÒ''rQesse dà' un governo d,Q-^ 
*boìe o connivente. 

'"Nfana'pefb sarebbe la lusmga 
^ché' una"' Ctìmei-a" dòsifatta reDda 
omaggio alla verità e "alla gi'tì-^ 
stìzia. Il mlaistero si reggerà; 
proliaHlniente, sorretto dalla ma-j 
no di un traaafaga, e forta del-i 
V appoggio di un romanziere, r 
\:^1 romanzieri continuerannb a 
governare ì* Italia. ^ * 
" • • - - j ;i 

• __——jj I 

q itasi ; quasi 
nuvol. 8er«ao 

Dille 9 ani del ̂ .& alle 9 ant del 27 
Temperatura massima —• f i0,9 

i mirtina — f 2,5 

VEiOITI ESCLUSIVI 
TappeU di„JuLa, Sluola!' 13oGoô -a'"Spart8-' 

della premiata fabbriaa 

unici contro l* umidità ed il fred­
do in Città e Campagna a 
^rGjszivaniaggìosissimi e fissi. 
a. B. n i l a n l , PmaoT» via S n -

mltani 3306 sotto gU amai deUa So-̂  
oi«tà Veaeta ove trorati anahe depo­
sitò dnlUf Vara americane tflaeebuaa 
fin omeire UUas Ilotaà J originali, 
a i 9 44S 

' ^ 1 4 * 4 . n j ^ l b - ^ -I Kr f * ^ i ? t 

Nostro Dispaccio Particolare ì 

. iZoma. 27 ore 8.35 a, 
Anche, i gioraali dì sinistra 

riconoscono r impor t aoza e l 'im­
pressiona prodotta dal discoreo 
di Bonghi. 

Non è sìcara che la votazione 
si faooia oggi. 

Dìoesì che Depretis creda suf-
jgciente la votasione polìtica sa i 
rinvio a sei mesi dalle mozioni 
di biasimo, mentre Cairolì vuole 
la discussione immediata delle 
mozioni e un voto chiaro di 
fìiuoia. 

- • - • • ' , • -

Sa prevarrà qaesÉo concatto 
stasera non avrà luogo' la' vo- ! 
tazione, la discussione aaaumen-; 
do maggiori proporzioni. ] 

Corrono dioeria svariate. 1 
1 

Stamani sono presenti a K o - ' 
m a óltre quattrocento deputati. 

COSBIEBE OELLI SEM 
27 novembre 

L 

DISFACCI P B I Y Ì L T I 

Parigi, 26. 
Il deputalo Laisant annciooia (!he oggi 

ftomparìrà al processo iaiantat9 d^l ge< 
neraJe Cìssry pei noti fatti, avendo il 
Tribunale deciso ohe 1* icnpanili Pdr-
lamentara non deve impsaire la con­
tinuazione del processo. 

Gli accusatori di Gissey sono fiacahi 
fl già condannati dall'opinione publìca. 

Il genrale Farre, eletto senatore ina-
movlble, cb'je per oompstitora l'am­
miraglio Daprè, noto clericale, autorita­
rio ed ex governatore dalla Cocinoina. 

Latempartura a Parigi s'è in qiasti 
giorni raffredata molto. lari s'ebbe la mi­
nima di due centigradi al disotto di 
zero. 

La Senna va contìnuìmante oresaea-
do: le stazioni idrometricbe ne segna­
lano l'autnanto, le autorità provvedono 
pel caso non improbabile di inonda­
zioni. (Pungolo) 

Berlino, 26. 
Lì quBBlione degli Ebrei continua a 

vanire agitata sui giornali. 
Il Novellista d'Ambwgo a il Corriere 

d'Anmvert giornali liberali, nizlonali 
blìflimano il partito prograis'sta ch4 
idanti&ca la caussi del tìludaìsmo con 
quella del Ih ìrdlismo. 

Il Messaggiero d'M*hnpero cbiama il 
partito prograsiiata partito dj Ebrei. 

[iiem) 

Commissionato 
IH PÀDOVA 

Binar i p ront i a Mut^cr, 
Sconto Cambiali a due firme 

Spedire le Commissioni direttamente onde 
evitare ritardi. 

Casa fi Studio 
TEITRO SAi^TA LUCIA 

Num. lS3i • Primo Piano 
aperto (ìaìlti onì 9 ant. alJe S pom. 

é-Ul 
^ I l u m ^ ^ ^ i IM mi O '^PMIIIHHIIIIiMUW 

LEZ .•Un 

É 
LO 

DI L I M D A El iNGESE 
daitì da tma Signora francese 

'^ \ 

UEOAPITO — P a s s a g g i o S. Glaff-
g io , Vi. l O t B . 

iFtJ^ i . " Ì > -•^=**trH&''*^' f i j3wm^»* 

omodiia'perlefamiglie 
• 1- ^ • . ^ „ -

JXtSC 

DISPACCI aELLI, 
(Agenzia Stefam) 

ITE 
-±,^ 

' m i G F , 2K. - r II Tribunale Corre­
zionale discuìsa ToCfira Gisisy ; Lais^nt, 
a Roobsfjrt tbesaro il rinvio flfló a 
dopo,;l'incbii}Sta parllmaniare. 

Il Tribunale rsspinso^quasta do^aanda. 
l teslioionì t:be sona qaasi tutti mili-
tiri, dichiarjno che nn|h vidd8n^_,nè 
sepparo al ministero della gusrra, che 
cosUtuisca la preauniìoae di] una poi- _ _ 
pabìlità codtro, Cisgay; giammai l piani i Reidlte italiana 

^' LONDBA. 27. — Daili/ News ba rice­
vuto da Vienna S6 notizia ufficiale che 
la consegna di Dulcigho si effettuò smia 
resistenza. 

• flif é Jl t̂ H 1̂  ^ f '- i '^ ̂ ^ 

Ì4a£dièi& itaU&Bìb ' ' 
tiro , '_: 
Lomiìra tra m^ ' <• 

SfrjjfitSto • " Hà'sf òsitHe 

^uiiaa MKSioaala - '• 
ftjLfoal. laerif^lnaall. " -• 
iì iaitUgas^oa^^sridìo», 
Stisffifia t^M^il*- • 
(Srsdìti) Mobliilara 
IS^ea geJoeriiU^ 

CREMA ALIA VANIGLIA 
u . * ^ ' 

^ ^ • ^ ^ ' n 
r 

Ssuza tema di oocf *onto. Distro là 
ehosii S*u OiccUco ò gl'Ulti li nsi-
goKio dtìUd Y'iUdita di OREMA alla 
vanìglia â l ttso dmova e L'vorno. , 

Pr*z30 centatimi SETTE ogni DUK 
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TEAifito dAiOBAUDi. — Li ^ìramm» 
> îtiB ^t;%ni. gfiio. dal cav. iL. Montt 
• -•'rBpor''?9enla: •••'•- • "•-••' 
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IBjiiirasionQ del R. Lotto esi;-̂ -
yaitaaA .Tonerà : ,. .;,. .. ^y-

(Yidl «i^arta gsginii) 
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PUBBLICATI 

dalla Tipografìa F< Sacehelio in Padova 
BELLAVITE prof. L. — Hiproduzionf deth noi« già Utogra' 

[ale di Dìrillù Ckilù. Piidova 3873, iii-8. • . . . ! / . 8.— 
Idem î oW ittustraiive s critich» al Codics Civita del Regno. 

Delie Obbììgajiioni. Padova 1S75, in-8. . . . „ 5.™ 
Idem Contimiazione delk note illustrativi e critiche al Codice. 

Civile del Jìegno. Coutratto di Matrimonio. Padova 1S76, 
in-8. „ 1 . " 

CORNEWAIi LEWIS. QuaVà la miglior forma di Governo? 
Traduzione dair inglese, con prefa:ììoiìe dol prof, Lnzzattì. 
Padova 1868, in Ì2. . 5 . . . 

FAVAEO prof. A. V Integratori 'di Duprez td il Planìmetro 
dei movimenti dì Am.^lcr. Padova 1872, in 8. 

Idem Lezioni di Statica Grafica, con tavolo. Padova 1877, in-8. 
EELLEE prof. A. Il terreno agrario. Padova ISGL in-I2. 
LXJSSANA prof. ¥, Manuale di Fisiologia Umana. Voi. L: AH-

vientazione e Digestione. Padova 1879. . . . . 
Idem Voi. IL: Sanguificazione. Padova 1879. . 
IdcfH Voi. III.: Inmrvnzione, Padova 1880. . . 
MONTANARI prof. A. Elementi di economa politica, secondo 

i programmi mimstoriali. Terza edisììono. . . • . „ 
EOSANELIJI prof, 0. Manuale di Patologia generale. Padova 

1870, in-S. 
SAC0AEDO prof. P. A, Somìnario di un Corso di Botànica 

' Terza cdi/iono aiunentata. Padova 1881, in-8, 
SANTINI prof. G. Tavole dei Logaritmi, precedute da un Trat­

tato di trigonometrìa piana o sferica. Terza edizione. Pa­
dova 1809, in-8 , . 

S C H U P F E R prof. E. // Diritto delle Obhiigazieni secondo iprin-
cipii del Diritto R&tnano. Padova 1S08, ia-8. ^ . . 

Idom La Famiglia secondo il Birillo Ilomano. Padova 1876̂  
Volume I, nv8. . . . . . . ' . - ; 

TOLOMEl prof. G. P. Diritto e Procedura Penala, esposti ana-
Jiticamente ai suoi scòUri. Terza edizione. Padova 1874-

.1875. in-8 • . . . , . • . . „ 8.-
TURAZZÀ i)rof. D. Trattato d'Idrometria e d'Idraulica pra-

(icfl. Terza ediz-ionf. Padova ISSO, in-S, . . . „ 10.-
Idem Elementi di Statica. Parte I : Statica dei sistemi rigidi. 

Padova 1872, in-8, con figure 
Idem Del moto dei sistemi rigidi. Padova 186S, in-8. 
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da toro per il nostro giornale s 
ricevono esclusivamente presso l'Agence Principale de Pubìicité E. E. Oblie 

hi, Parigi, i l , Rue Salnt-Mai'c, ed in " ondra presso i signori E. Micouc 
e C , 130 e 140, Fleet Street (succursale della Casa E. E. Oblieght). 

2. 
6. 

Nella R. Farnìacìa Mantovani in Venezia 
glh nota por la sua rinomata o secolare 

T I N T U R A A C Q U O S A DI A S S I S N Z I O 
C. TOIOTTI $ e. preparano le 

Gelatine Medicinali titolari di Àcido Arsenloso 
Premiata QXÌQ Espoalaioni unfrersalci di Vienna o Farigi 

fld a quello rogionali Ji Troviso o Voiioila. 

Queste Gelatine sono utilissime per cura ro le r/ialatffù delia x^cUe, 
affezioni nervose, febbri periodiche e nevralgie intermiUeniU 

Si usano inoltre eoa buonissimo successo nei ì^eumaiismi^ nolìe lenti 
malattie dell'utero n^W^ scrofola, sifilide^ come ricoslittionti per chi ha 
predisposizione ai!a"i^f5/ di primo (/rado ctl in quayi tu t to le croniche in-^ 
fermila. 

Questa torma dì preparazione doU'acido arsonioso, tu t to Rfrntto nuova, 
è da preferirsi a qualunque al t ra , porche oflro la perfetta dosatura del 
rimedio, lo rendo di prontissiìna aziono sciogliendosi toato nello stomaco, 
e facile a prendersi ancho dalle persone delicato ed avverse talvolta ai 
riuiedii-

Ogni gelatina che contie^ne 50 dosi di acido arsenioso costa so loL . 1 ; 
perciò questa utilissima cura riesco più di ogni a l t r a economica, 

Kolia stessa Farmacia molti a l t r i r imedi i , i più usat i nella pra t ica 
medica, vengono confezionati sotto forma di ge la t ine ; e comprovano la 
loro utilìtil e comodità, certificati di medici i l lustr i . 
Vendita in PADOVA presso le farmacie P I A N E H I M A U R O & 0. e C O R N E ­

LIO LUIGI. 5,514 

h^W«tiiì^4H2r:^^^4feV. 

tff KVMfT ^sss^^^^s J 
Si ^ ; * Ì : ; ; ^ T 3 K . 

B48-S LA DITTA 

MICHELE ZUCKERMANN . 
sì pregia d'avvisare la sua numerosa Clientela che inoltre agli ar­
ticoli eli Mercerie e Modo di cui tiene sempre ben fornito il suo Ne-
ozìo, ha aggiunto per questa Stagione invernale l'artìcolo confc-gozio 

zionato in 

C A P I DA S P A L L E 
per 

all'ultimo modello ed a prezzi modici. 

•* J H I J * ^ - ^ ? ' ^ ^ * V I , ^ . ^ * - * i . * * - E i * S ^ -r--iA*.^fi3|*^UéJ^H ^-^S^*-^. » 

* . 

Premiata Tip. Sacchetto 

V 

PREMIATA TlPQGBv F. SACCHETtO 

Liissana prof. Filippo 

APPLICATA ALLA MEDICINA 

ROMAKZO 

SisirazìoiGd del regio h¥<^ ^»» 
i$9. In Vertem: 
20 - 75 - 89 - 30 - 28 

WMC* VOLUME 
I N N E R V A Z I O N E 

Padova 1881, in-S" grande 
Ip rAKzo d e l T o l u m e l i . 

FadoYa/ Tip. Saccliett», i-680. 

L'itdlli iJIIEiUNi 
P E R L A BOCdA 

Genuina e garantita del D. P O P P 

è inarr ivabile nei suoi salutar i ef­
fetti Bulla, bocca e l denti, quando 
invoee l 'acqua anatorina per la boc­
ca faJsiiìcata e fatta oggetto di spe­
culazione, peggiora ia malat t ia pa r ­
t icolarmente nella sua applica/.ione. 
Le seguenti linee ne somministrano 
u n a novella prova. 

Al Big- D. I. G. POPP 
L r . dentista di Corte in Vienna 

I suoi preparati si trovano assai diiS-
cììmenìe qui in provincia, pel motivo 
che quelle Ditte, che la mettono in coni-
mercio tengono miche altri preparaU 
dello stesso nome, imitati, che raccoman-
daao ai compratori come la niiglicre, ma 
che però non merita noloriamcnle di 
farne usoj e ansi in molti casi è daiino-
sissima. 

È per questo moUvo che io mi rivolgo 
a Lei, con pregherà di spedirmi per po­
sta una bottiglia delia sahiiare acqua 
anattrina per la bocca della quale finora 
non 8Ì risconlvA aJlra wìghore e co3ì 1 
pure una dose della sua eccellente pei' I 
sta anaterìna odontalgica-

La riverisco distintamente e mi rasse­
gne dì V. S-

TRAIANO MIESCU, avvocato 
Oravitza, 18 febbraio 1W7, 

' DepoAÌto si pviò avere in Padova alle 
farmacie Cornelio, Roberti; Arrigoni, Ber­
nardi, Durer-Bacchfitti e Giuseppa Mcrati 
profunaiere, via Galio — Ferrara Navar-
ra — Ceneda Marchetti — Treviso Bin-
doni, Fracchia e Zanetti — Vicenza Va­
leri e Frìczìero ~ Venezia Uòttner^ Zam­
pironi, Caviola, Ponci, Agenzia Longcga 
— Mirano Roberti — Rovigo Diego — 
Chiaggìa UoslegSsia — Bassauo A Comin 
profumiere. 2-195 
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lerrpyie dell'̂ ÀIta Italia 
^Slfi^^^^g I PADOVA per VENEZIA 

Hi 

i n . •f-' 

}^^ 

U^ 

V' 

Partenze 
ùa 'eADOVA 

misto 2j40 a". 
diretto 3,54 . 
misto 6,19 • 
omoibus 7,155 » 

. 9, 3 • 

. i,25 p. 
ditet to 3,a0 n 

. ' 6,14 H 
omnibus 8,30 » 

Ai-rivi 
_aVENEZIi, 

4,20 a. 
4,54 • 
8, 5 » 
9,iS . 

10,!5 » 
2,10 p. 
4,17 .. 
7,10 » 
9,45 . 

10,50 . 

VENEZIA per PADOVA 

^ 3 

Ferrovie della Società Veneta 

Partenze 
dà VEISEZa 

omnibus 5, a, 
» 5,25 ' 

misto 7.20 • 
diretta ^>, (i * 

. 12,40 p: 
omnitus 2, B • 

» 5,25 . 
• 6.55 > 

misto 9,15 » 
j diretto II, • 

Arrivi I 
a_F'A.»OVA:' 
6,17 a. 
5,43 " 
9, 6 » 

IO, 6. » 
1,39 P. 
3,20 » 
6.;i!) » 
8,10 • 

10,55 • 
11,55 M 
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M&STRE per UDINE 

Parlfinzfe 
da Ml-JSTRE 

dirètto 4,40 ». 
omnibus 0,13 • 

• 10,40 • 
» 4,24 p 

misto 9,30 « 

Arrivi 
a UDIKE 
7,25 

10, 4 
2,35 
8,98 
2,:ÌO 

UDINE per MESTRE 

Partenze 
da UDINE 

a. 
t 

P-
n 

misto 1.48 a. 
omnlbUB 5, » 

. 9,28 • 
• 4,56 p. 

diretto B,i8 »• 

Arrivi 
a_MES'FUE 

7,19 
9. 4 

12,54 
H.54 

l i , 8 

PADOVA per BASSANO 
misto 

BASSANO per PADOVA 

Padova- . par t 
yìgQàarzbre , . 
Campoilar^ego. * 
S. Giorgio dcUe Per. 
Camposami3Ì'̂ i'o • 
Villii del Conte . 
Cittadella | « J ; ^ , ; 

Rossano , , - , 
Rofì& . . . . * 
Baagaiio , • . . 

omu. omo 
ani. ant. 
5,22 8. 23 
5. 33 8,33 
5,44 8, 45 
5, 53 8, 54 
6,03 y, 03 
6, 17 9, 18 
6,30 &, 31 
6, 44 tì. 45 
6, 58 9, 57 
7, 5 
7,17 

10,4 
10,15 

omn, 
pom 
S, 48' IlasBano 
6,59 
7,10 
7, 19 
7,28 
7,43 

Rosa . . 
Rossaufl . 

part. 
poni 
1,48 
1,59 
2,13 
2,24 
2,34 
2,50 
3, 5 
3,24 
3; 40 8,17 Carapodarscgo ,, , 7,21 
3,47 
4. 

ameih l -J*_ ; 
Villa del Conta . 

7, 54{ Campo3t£ttiptero . 
8, 5 S.Giorgio delle Per. 

8,24! Vigodarr.er8 
8,3I5Ì Pad»va 

mista 

pom 
2,29 
2,41 
2,51 
a, 03 
3, SS 

omn. 
pom 
7,22 
7.33 
7,41 
7,52 
8. 4 

3,37 8,16 
3.57 8,31 
4, 5 8,39 
4,17 8,49 
4,31 
4,43 

0, 
9,10 

a. 

P-

mrr^ttM^^^t m .^ Mxk 4^ l4bv»H.rfij 

PADOVA per VERONA 

Par lenze 
da PADOVA 

Arrivi 
a VERONA 

omnibus 6,ii5 a. 9,26 a. 
diretto 10,15 > 11,56 » 
omnibus 3,30 p. 5,59 p 

» 8,21 » 10,52 t 
misto 12,20 a. 3,18 a. 

VERONA per PADOVA 
Par lenza 

_da__mONA_ 
omnibus 5,10 a. 

. 10.45 » 
direljo 4 35 p, 
omnibus 5,50 » 
misto 11,15 • 

Ai-rivi 
a_PADOVA 
, :7,44 a. 

1.15 p. 
6,09 • 
8.21 w 
2,17 a. 

i 
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TREVISO per VICENZA 

part. Treviso . , 
ì*aese . , , 
Istraua . 
Atbaredo, 
Ca '̂̂ feìfrauco , . [6, 4 
S.Martino di Luparilfi, 13 

iKimtfi t otun. 

5,10 [8,2(5 

5,35 
8,39 
8,52 

pom 
1,25 
1;41 

misto 

pom 
0,26 
6,42 

9, 3 2, IO 
9, 15 2, 29 

!,54i8,55 
7,11 

Fontanivà . . . 
Carmignano . . 
S. Pietro in Gù . 

fiVicenza , . arr. 

8,32 
0,47 

7. 3 
7,13 
7,39 

9,26 
0,37 
9,47 
9,55 
10,4 
10,1 a 
I0,3S 

2,46 
3, 
3,19 

7,28 
7,42 
7,56 
8, 9 

3,28,8.13 
3,39'8, S9 

VIGENZA per TREVISO 

Vicenza. , part. hj 37 
S, Pietro in Gù . 5,59 
Carmignano . - i6, 7 
Fontanivà . , t 6,17 

Cittadella 5 52^ ; «'^'^ 

ant.l ant. 
8,30 
8,57 
9. 7 
9,18 
9,88 

3,48 
4, i5 

8,38 
0, 4 

6,37 
S. Martinodi Lupàri 6, 48 

7, a 
7.13 
7,26 
7,36 

air. 7.49 

Castelfranco 
Albaredo 
Istrana . 
Paese. 
Treviso . 

emn. 
oom pom 
, 12 6,53| 

2,34l7,19 
8, 42 7,2911 
8,52 7,40'i 
3, 7,05 

9,38 3,20 8, 3; 
9,55 3,31 8,20^ 
10,12 3,45 8,391 
10,2013,50,8,53 
10,42!4; 910, 9 
lt>,&5U, 19i9,a2| 
J 1,1114,32! 9,38 

i 
mi 

f 

PADOVA per BOLOGNAIBOLOGNA per PADOVA! 

Partenze 
da PADOVA 

omnibus 6,27 a. 
misi« (1) 9,20 » 
diretta 1.47 p. 
ummbtM 6,48 * 
diretto 12, 5 a. 

Arrivi 
a BOLOeWA 

10,43 a.̂  

4,37 
11,12 
2,49 

9 
» 

a. 

Parlense 
da BOLOGNA 

difetto 12,4?. a. 
miflto (2) 4, 5 . 
omnibus 4,40 • 
diretto 12, 5 \>. 

l eranìbus 5, 4 • , 

Arrivi 
* ''ADOVA 
" 3,42 a. 

6, 4 « 
8,55 • 
3,13 p. 
9.23 • 
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s c i n o per TÌ I IENE-VICEN2A 

Schio. . 
Thiune . 
Dueville . 
Victaza . 

part. 

arr. 

lOiuailj. omslb. 

ani. ant. 
5,45 
6, 2 
6,17 
6,37 

Oliato 

pom. 
9,20! 5,30 
9,371 5,82 
9, 52! 6, 10 

Jfl, I2Ì 6,33 

VICENZA por THIENB-SCHIO 

Vicenz4 • 
DiieviBé . 
Tltìene . 
Schio. . 

part. 

srr. 

•mnil'. 
ant-

7,53 
8,16 
8,S5 
8,49 

Mista 
pOAk 

3, 
3,S6 

ORielliui 

pom. 
7t4a 

' 8, 2 
3,49 8,2e 
4, 051 S. 38 

CONEGIIANO per VITTORI® 
»ihtQ. mista minili 

( l ) fino a Rovigo — (2) da Rmfigo, CQne^ìh'MO p&rL 

Vittorio 

ant ,pom|]>orn 

8, \lSi4QÙ,l(Ì 

enin, 

pom 

7^40 

wr. 3,88 1, 816,3618. 6 

VITTORIO per CONBCLIAPIO 
mUto miato 

ant. Knt 

MUono a pari. |6,45 )0,5B 

Conegliwo^ Mra^l7^_9^ 

vitto itijBtia 

pom pom. 

i 
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